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NUOVA PIAZZA MATTEOTTI, DOMANI LA PROTESTA 

Sitta: non tratto con quel comitato
«Fa demagogia, mentre l’architetto Botta è serio e disposto a modifiche»

di Stefano Luppi

«Non ho alcuna voglia di
replicare a chi non è serio, di-
ce solo un mucchio di bugie
e ha atteggiamenti demagogi-
ci, si facciano pure la loro
manifestazione. Noi presen-
teremo presto il progetto Bot-
ta per piazza Matteotti, un ar-
chitetto serio che è anche di-
sposto a cambiare i suoi pro-
getti. L’amministrazione si
siede al tavolo solo con chi è
corretto e ha comportamenti
seri». L’assessore all’urbani-
stica Daniele Sitta non vede
di buon occhio le manifesta-
zioni del comitato dei resi-
denti in Matteotti - il cui rifa-
cimento è stato affidato, in-
sieme alla costruzione di un
garage sotterraneo, al gran-
de architetto svizzero Mario
Botta - che domani dalle 19 al-
le 22 proporrà sulla piazza
musica e performance teatra-
li per manifestare il proprio
dissenso al restyling deciso
dall’amministrazione. «Cosa
replicare - continua l’assesso-
re - a chi dice che saranno tol-
te panchine e tagliati alberi,
mentre è ancora tutto lì? Di-

cono anche che non compre-
ranno i posti auto nel garage
sotterraneo previsto? Benis-
simo così vorrà dire che re-
steranno in giro per il centro
storico più automobili, visto
che il fine dell’amministra-
zione è di rendere maggior-
mente vivibile il centro spo-
stando proprio le auto. Si di-
ce tutto e il contrario di tut-
to, si dà spazio a chi ne meri-

terebbe molto meno, allora
sa che le dico? Si facciamo la
loro manifestazione».

L’amministratore comuna-
le prosegue con l’intervento
già annunciato affidato a Bot-
ta, che nei prossimi giorni
sarà a Modena per illustrar-
lo prima ai tecnici della so-
printendenza che dovranno
dare il via libera alla riquali-
ficazione - la piazza è stata

vincolata anni fa dall’ex so-
printendente Garzillo per
scongiurare un intervento
del progettista Leon Krier - e
poi alla cittadinanza. Botta
ha infatti acconsentito a lievi
modifiche rispetto ai disegni
illustrati al pubblico alcuni
mesi fa, dopodiché si entrerà
nel vivo con la documentazio-
ne progettuale ufficiale: piaz-
za Matteotti dovrebbe esse-

re, sostanzialmente, suddivi-
sa in due parti divise da un
“passaggio” d’acqua, una
prospiciente la via Emilia e
una più arretrata per i bam-
bini. «Botta è un progettista
e una persona corretta - con-
clude Sitta - ed è pure dispo-
sto a modifiche progettuali.
Dunque noi ci sediamo al ta-
volo solo con chi non ha at-
teggiamenti demagogici altri-
menti di che discutiamo?».

Si ha la sensazione che ri-
guardo a piazza Matteotti ci
saranno altre “tappe” perché
nessuno pare voler mollare
la presa e la piazza per forza
di cose - dopo anni di degra-
do - deve essere riqualificata.

I residenti sono comunque
inviperiti: «Il progetto Botta
è un’idea folle - scrive in una
lettera pubblica a Sitta il resi-
dente Maurizio Vitale - con-
sultai un geologo che mi dis-
se come la sola messa in sicu-
rezza di un cantiere così pro-
fondo comporterebbe un one-
re colossale. E poi quanto co-
sterebbe realmente un solo
posto macchina?... Perché
Botta questo parcheggio non
lo fa a Lugano?».

La ricostruzione al computer di piazza Matteotti nella prima versione proposta dall’architetto Botta

 

Oggi l’incontro al Baluardo con i progettisti

Gae Aulenti presenta
il nuovo Sant’Agostino
Il gran giorno è arrivato e oggi alle 17 al Ba-

luardo della Cittadella il presidente della
Fondazione Crmo Andrea Landi e il sindaco
Giorgio Pighi presenteranno alla città il pro-
getto, da realizzarsi entro il 2015, del futuro
polo culturale Sant’Agostino. La riqualifica-
zione dell’ex ospedale, un intervento da 50
milioni di euro, la Fondazione - proprietaria
dell’immobile - l’ha affidata a uno dei maggio-
ri architetti d’Europa, Gae Aulenti. Autrice
di importanti musei ed edifici in mezzo mon-
do, Aulenti lavorerà con il capo progetto mo-
denese “Consorzio Leonardo” e con lo studio
di restauro Doglioni & Daminato di Feltre.
La serata prevede dopo i saluti di Landi e Pi-
ghi la presentazione del restauro - già in atto
- dell’antica farmacia del Sant’Agostino e del-
le indagini stratigrafiche sull’ex ospedale,
presentati dal direttore regionale del Ministe-
ro beni culturali Carla di Francesco e dall’ar-
chitetto Corrado Azzollini. Seguirà la relazio-
ne tecnica dell’ingegner Giuseppe Iadarola
del Consorzio Leonardo e gli interventi di
Gae Aulenti e Francesco Doglioni. “E’ molto
importante l’incontro - dice Aulenti - perché
i cittadini vanno coinvolti, poi naturalmente
ci sarà un dibattito perché il progetto a qual-
cuno piacerà e a qualcuno no”.

Stefano Luppi

 

Grandemilia, furto alla Feltrinelli
La commessa trova la cassa vuota: bottino 1300 euro

L’orario, quello a cavallo
della cena, è certamente
uno dei più calmi della gior-
nata. E sarà stato per que-
sto motivo che il personale
del Feltrinelli Village non si
è accorto di nulla. Negozio
senza fila alla cassa, una
persona, che nessuno ha vi-
sto, agisce indisturbata,
apre la cassa, mette una ma-
no dentro, rimanendo molto
probabilmente dall’altra
parte del bancone per non
dare nell’occhio, e scappa
col bottino. Sul posto è inter-
venuta la polizia che farà
tutte le indagini del caso, an-

che se testimoni non ce ne
sono. Potrebbero essere di
grande aiuto le telecamere a
circuito chiuso del centro
commerciale e quelle del ne-
gozio stesso: guardando i na-
stri che risalgono al momen-
to del furto si potrebbe risa-
lire all’identikit del malvi-
vente.

In gergo tecnico si chiama fur-
to con destrezza. Certo non deve
essere stata una bella sorpresa
quella che si è trovata di fronte
una commessa del Feltrinelli Vil-
lage, uno dei negozi del centro
commerciale Grandemilia. Era-
no da poco passate le 20 quando,

andando ad aprire la cassa per fa-
re il conto ad una cliente si è ac-
corta che era completamente sta-
ta svuotata: 1300 euro il bottino
per il ladro che ha approfittato di
un momento di calma all’interno
del negozio per mettere una ma-
no nel cassetto e fuggire.

 

SU FACEBOOK

«Intitoliamo
una strada
a Berselli»

Una via di Modena a
Edmondo Berselli (in fo-
to). Il popolo di Facebook
si mobilita in ricordo di
Edmondo Berselli. Sul po-
polare social-network è
nata una pagina nella qua-
le si chiede che il Comune
intitoli una strada al suo
illustre concittadino, pre-
maturamente scomparso
lo scorso 11 aprile all’età
di 59 anni. Circa 900 gli
iscritti, modenesi ma non
solo. C’è chi posta una
poesia-preghiera e chi
pubblica messaggi di sti-
ma e di affetto. Come Ma-
rialuisa, che scrive: «Sono
d’accordissimo... se non
lui chi altri?», o come Ro-
berto, che auspica «una
grande strada per un
grande modenese».

Per Antonella, Berselli
è stato «troppo grande per
una sola via», per questo
le piacerebbe che ci fosse
una Piazza Berselli «in
ogni città o paese».

Tra i favorevoli all’ini-
ziativa, Alberto Bertoni,
poeta, docente di letteratu-
ra italiana all’università
di Bologna e intimo amico
di Berselli: «Edmondo è
stato un grande interpre-
te della contemporaneità
che, partendo da Modena,
è andato al di fuori della
realtà provinciale, pur
non rinunciando mai al
suo amore per il lambru-
sco e per le camminate in
centro storico. Credo che
meriti una strada e spero
che non si tratti di una
via periferica».

Giornalista e scrittore,
Berselli ha collaborato a
lungo come editorialista
alla Gazzetta. Tra i tanti li-
bri di successo, si ricorda-
no “Canzoni”, “Il più man-
cino dei tiri”, “Venerati
maestri. Operetta morale
sugli intelligenti d’Italia”
e “Liù. Biografia morale
di un cane”. Dal 2002 al
2008 è stato direttore della
rivista Il Mulino.

Evaristo Sparvieri
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